
Autonomie  locali,  approvato
piano  di  riparto  del  Fondo
per  investimenti  2024:  115
mln ai comuni siciliani
La Regione Siciliana ha approvato il piano di riparto del
Fondo per gli investimenti dei Comuni per il 2024. Il decreto,
a  firma  degli  assessori  delle  Autonomie  locali  e
dell’Economia,  prevede  l’assegnazione  agli  enti  locali
dell’Isola di 115 milioni di euro, previsti dall’ultima Legge
di stabilità. Le risorse saranno ripartite secondo i criteri
previsti dalla normativa, ovvero il 90 per cento in base alla
popolazione  residente  e  il  10  per  cento  in  relazione  al
territorio.
Le somme assegnate potranno essere utilizzate dai Comuni anche
per il pagamento delle quote capitale dei mutui accesi per
spese di investimento. Per la provincia di Siracusa i Comuni
interessati sono: Cassaro (circa 21 mila euro); Buscemi (31
mila  euro);  Buccheri  (67  mila  euro);  Ferla  (64  mila  euro
circa); Porto Palo di Capo Passero (134 mila euro); Solarino
(quasi 350 mila euro); Palazzolo Acreide (400 mila euro);
Sortino (435 mila euro); Priolo Gargallo (345 mila euro);
Francofonte  (390  mila  euro);  Melilli  (319  mila  euro);
Carlentini  (453  mila  euro)

Bilancio  di  previsione
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approvato,  il  Comune
“dimentica”  di  comunicarlo
alla Regione
L’assessorato regionale delle Autonomie locali ha inviato una
comunicazione ai Comuni, Liberi consorzi e Città metropolitane
della  Sicilia  che  risultano  inadempienti  ad  approvare  i
bilanci di previsione 2024-2026. In provincia di Siracusa,
lista  lunga.  Nell’elenco  fornito  dalla  Regione,  infatti,
mancano  all’appello  Avola,  Buscemi,  Carlentini,  Ferla,
Floridia,  Lentini,  Noto,  Pachino,  Portopalo,  Rosolini,
Solarino e Siracusa.
In  diversi  casi  però,  come  per  esempio  nella  vicenda  che
riguarda  il  Comune  capoluogo,  c’è  stato  il  via  libera  al
bilancio di previsione da parte del Consiglio comunale ma
l’adempimento non è stato comunicato agli uffici regionali. Da
qui,  l’invito  a  verificare  l’esito  della  procedura  di
trasmissione  dei  documenti.
L’ufficio di presidenza del Comune di Siracusa ha riscontrato,
in effetti, un ritardo nelle procedure di invio dei documenti.
Per  cui  questa  mattina  gli  uffici  stanno  provvedendo.  Il
bilancio  di  previsione  era  stato  approvato  dal  Consiglio
comunale lo scorso 23 aprile al termine di una seduta-maratona
iniziata il 22 e conclusa poco dopo la mezzanotte.
I  ritardatari  o,  peggio,  gli  inadempienti  rischiano  il
commissariamento. L’assessorato regionale fa sapere che “la
procedura  di  nomina  dei  commissari  è  già  in  fase  molto
avanzata” e l’intervento sostitutivo da parte della Regione è
imminente.  Il  bilancio  di  previsione,  ovvero  lo  strumento
attraverso cui l’ente programma le attività e i servizi da
offrire ai cittadini nel triennio, è condizione essenziale al
fine di poterne autorizzare le spese.
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Riconosce  al  mercatino  la
radio  che  gli  era  stata
rubata qualche giorno prima:
due denunciati
Due  uomini,  rispettivamente  di  45  e  59  anni,  sono  stato
denunciati  dagli  Agenti  delle  Volanti  della  Questura  di
Siracusa. Nello specifico, l’uomo di 45 anni per il reato di
furto e il 59enne per il reato di ricettazione.
In particolare, domenica scorsa, una donna si trovava presso
il mercatino di Piazza Santa Lucia quando, nella bancarella
gestita dall’uomo di 59 anni, riconosceva una radio antica che
le era stata rubata qualche giorno prima dalla sua abitazione
a Canicattini Bagni.
I  poliziotti,  chiamati  ad  intervenire,  espletate  attente
indagini  di  polizia  giudiziaria,  corroborate  anche  dalla
visione  di  alcune  immagini  tratte  da  telecamere  di
videosorveglianza, riuscivano a identificare anche il ladro,
un uomo di 45 anni che, rubava la radio d’antiquariato e la
cedeva al 59enne affinché fosse posta in vendita.

“Enti ecclesiastici e riforma
del  terzo  settore”,  la
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giornata  di  studio  alla
Fondazione Sant’Angela Merici
(cs) “Quando parliamo di enti ecclesiastici e terzo settore ci
troviamo a trattare di due ordinamenti diversi, canonico e
secolare, che regolano materie che in qualche misura sono
affini  e  in  qualche  misura  sono  differenti.  Differenti  i
presupposti, differente è la missione originaria della Chiesa
rispetto agli Enti del settore. Ma ci sono dei momenti in cui
questi  due  mondi  si  toccano  ed  ecco  nasce  l’interesse  a
trovare punti di incontro nei quali si può essere armonici fra
ordinamento  canonico  e  civile  e  quei  punti  dove  gli
ordinamenti  devono  allinearsi  per  perseguire  finalità  di
interesse  pubblico”.  Don  Gianluca  Belfiore,  direttore
dell’Osservatorio giuridico diocesano, parla al termine della
giornata  di  studio  alla  Fondazione  Sant’Angela  Merici,  su
“Enti ecclesiastici e riforma del Terzo settore”. Un incontro
promosso dall’Osservatorio giuridico diocesano, con l’Ordine
dei  Dottori  commercialisti  e  degli  Esperti  contabili  di
Siracusa e la Fondazione Sant’Angela Merici.
La  riforma  del  settore  ha  dettato  nuove  norme  per
organizzazioni  e  associazioni.  Una  materia  complessa  che
sempre più persone che vogliono riunirsi per finalità spesso
di natura sociale si trovano ad affrontare tutti i giorni e
che può nascondere difficoltà ma anche benefici.
Hanno  aperto  i  lavori  mons.  Sebastiano  Amenta,  vicario
generale  dell’Arcidiocesi  di  Siracusa;  Gaetano  Ambrogio,
presidente  dell’Ordine  dei  Dottori  commercialisti  e  degli
Esperti contabili di Siracusa e don Alfio Li Noce, presidente
della  Fondazione  Sant’Angela  Merici.  “Ci  sono  novità  in
termini di responsabilità per gli amministratori di questi
enti, responsabilità civili e penali simili a quelle delle
società di capitali, che potrebbero portare nel tempo, se non
adeguatamente supportati da un punto di vista professionale di
avvocati  e  dottori  commercialisti,  a  disincentivare  la
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disponibilità dei volontari che fino ad ora hanno rivestito
questo ruolo gratuitamente considerando i rischi sul piano
patrimoniale e personale ai quali potrebbero andare incontro”
ha spiegato Lucia Bongiorno, magistrato presso il Tribunale di
Reggio Calabria.
“Ci vuole una presa di coscienza e consapevolezza. Le regole
ci sono basta riconoscere e saperle applicare. L’Agesci è un
esempio di una scelta di trasparenza e nell’ottica di fare da
capofila rispetto ad altre realtà impegnate nel terzo settore
che  potrebbero  trarre  tanti  benefici  perché  non  solo
responsabilità ma anche vantaggi non solo dal punto di vista
fiscale  ma  anche  per  le  erogazioni  pubbliche  che  possono
finanziarie le attività di enti del terzo settore”.
Di riforma del terzo settore e di regime contabile e fiscale
degli Enti del terzo settore hanno parlato il prof. Giovanni
Di  Rosa,  ordinario  di  Diritto  privato  all’università  di
Catania;  l’avv.  Francesco  Marcellino,  esperto  nel  Diritto
dell’ambito  socio  assistenziale  e  socio  sanitario  e  Marco
Procida,  presidente  della  commissione  terzo  settore
dell’Ordine  dei  Dottori  commercialisti  e  degli  Esperti
contabili di Siracusa. Sul volontariato negli Ets si sono
soffermati il prof. Giuseppe Vecchio, già ordinario di Diritto
privato  all’università  di  Catania;  Mariano  Fioretto,
consulente  del  lavoro;  l’avv.  Gabriele  Sorace,  esperto  in
Diritto del Terzo Settore, Civile e Canonico e poi Veronica
Zocco e Nicola Citarda di Agesci Sicilia.

Festa  dell’Ascensione  2024:
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domani  l’atteso  Palio,
Domenica il gran finale
Entra nel clou il programma della Festa dell’Ascensione di
Floridia  2024.  Sale  l’attesa  per  il  via  al  Palio  Ippico,
domani pomeriggio, con start alle 15 e le fasi eliminatorie,
come da tradizione in corso Vittorio Emanuele. Saranno 25 i
cavalli in gara: 16 si qualificheranno, due saranno le riserve
in vista degli ottavi di finale di sabato. Alle 19.20 sono
previsti carretti siciliani e Musicanti, Corteo Figuranti e
Gruppo Folk a cura di FIDAPA e Ninphea ETS. Diversi saranno
gli appuntamenti ippici. Il 10 maggio si terrà il battesimo
della selle a cura del 4° Reggimento dei Carabinieri a Cavallo
e alle ore 21.30 l’abbinamento degli Ottavi di Finale agli 8
Quartieri. Nella giornata di sabato 11 maggio il programma è:
alle ore 15, la Benedizione dei Cavalli durante passaggio
Chiesa Sant’Antonio; la parata inaugurale del Palio Ippico
dell’Ascensione  in  Corso  Vittorio  Emanuele;  alle  15.30  il
Palio Ippico dell’Ascensione e alle ore 17.30 il Drappello del
4° Reggimento dei Carabinieri a Cavallo. Il gran finale è
previsto  per  domenica  12  maggio,  con  il  Palio  Ippico
dell’Ascensione alle 15; alle 16.45 la Parata dei Quartieri e
per concludere, alle ore 17.30, il Drappello del 4° Reggimento
dei Carabinieri a Cavallo. La chiusura dei festeggiamenti sarà
affidata,  momento  finale,  al  concerto  degli  Eiffel  65  in
Piazza del Popolo.

La  nebbia  che  arriva  dal
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mare, Caligo questa mattina è
a Siracusa
Una strana nuvola avvolge questa mattina il mare di Siracusa.
Si chiama “caligo” ed è la cosiddetta nebbia che arriva dal
mare, che sta oscurando la zona dell’isola di Ortigia. Il
fenomeno della caligo “si verifica quando un flusso di aria
più  mite  scorre  sulla  superficie  marina  ancora  piuttosto
fredda”.

Cultura, la Sicilia presente
al Salone del libro di Torino
con lo stand della Regione
(cs) Anche quest’anno la Sicilia, con l’assessorato regionale
dei Beni culturali e dell’identità siciliana, partecipa al
Salone Internazionale del Libro, in programma a Torino dal 9
al 13 maggio e giunto alla XXXVI edizione.
L’allestimento dello stand, a opera della Biblioteca centrale
della Regione Siciliana “Alberto Bombace”, che si trova nel
padiglione Oval – W137, ha come tema “Donna Sicilia. Goliarda
e le altre. Antologia di scrittrici siciliane del XX e XXI
secolo  nelle  collezioni  della  Biblioteca  centrale  della
Regione siciliana”. Numerosi saranno i momenti celebrativi in
cui saranno ricordate le scrittrici siciliane, di nascita o di
adozione, e il contributo che, negli ultimi due secoli, hanno
dato alla letteratura e alla cultura in generale.
L’area espositiva è dedicata alle pubblicazioni edite dalla
Regione  Siciliana  e  alla  presentazione  di  numerosi  testi
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pubblicati  dagli  editori  dell’Isola.  Accanto  a  questi,  è
prevista la presentazione di diversi progetti dell’assessorato
dei Beni culturali nell’ambito della promozione del libro e
della  lettura.  La  Sicilia,  grazie  alla  collaborazione  tra
Regione e numerosi enti pubblici e privati, lo scorso anno ha
ospitato gli “Stati generali dei Patti per la lettura” a cura
del Centro per il libro e la lettura (Cepell) e ha visto la
città  di  Trapani  posizionarsi  all’interno  della  cinquina
finale per il titolo di “Capitale italiana del libro 2024”.
Il Salone del libro, che attira migliaia di visitatori da
tutto il mondo, offre alla Sicilia un’occasione per promuovere
la  propria  ricchezza  letteraria  e  le  sue  tradizioni
editoriali.  Un’opportunità  per  valorizzare  la  diversità
culturale  e  linguistica  della  regione  e  per  favorire  lo
scambio culturale e la collaborazione nel settore editoriale.
In questa edizione della manifestazione torinese sarà dato
particolare risalto alla promozione dei “luoghi della lettura”
dell’Isola, proponendo immagini emblematiche dei siti della
cultura  siciliana,  oltre  a  promuovere  una  mappatura  delle
numerose aree che hanno adottato e sottoscritto un “Patto per
la lettura” e dei Comuni che hanno ricevuto dal Cepell la
qualifica di “Città che legge”.

Pallanuoto,  si  ritorna  in
piscina  per  la  gara  2:
l’Ortigia  sfiderà  la  Pro
Recco
A una settimana della gara 1, conquistata dalla Pro Recco con
un punteggio di 12-5, l’Ortigia si prepara ad affrontarsi la
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sfida di ritorno. Domani pomeriggio, alle ore 15, alla “Paolo
Caldarella”  di  Siracusa,  si  gioca  infatti  la  gara  2  di
semifinale dei play-off scudetto. I biancoverdi sfideranno i
liguri, campioni d’Italia e d’Europa in carica, con il sogno
di batterli e portare la serie a gara 3, ma anche con la
consapevolezza di avere di fronte quella che, al momento, è
giustamente ritenuta la squadra più forte al mondo. La partita
di  andata  ha  dato  buone  indicazioni  a  coach  Piccardo,
soprattutto per quel che riguarda il gioco a uomini pari, ma
ha  messo  anche  in  evidenza  la  straordinaria  forza  dei
recchelini, capaci di accelerare e di far male in qualsiasi
momento  e,  soprattutto,  spietati  nel  fondamentale  della
superiorità numerica. L’Ortigia sarà al completo e proverà a
ripetere  la  buona  prestazione  messa  in  acqua  in  gara  1,
cercando di giocare con la stessa intelligenza e lucidità e di
migliorare la difesa a uomo in meno, nella speranza anche che
il  Recco  sia  meno  preciso  e  implacabile  rispetto  a  sette
giorni fa. Il fattore campo, contro i liguri di Sukno, pesa
meno,  sia  per  la  forza  del  loro  collettivo,  sia  per
l’abitudine  a  giocare  in  un  impianto  all’aperto,  ma
sicuramente una “Caldarella” piena, malgrado l’orario scomodo
in un giorno feriale, potrebbe dare un contributo importante.
“Dopo la gara di Recco abbiamo lavorato bene, con un solo
giorno di riposo, domenica. Abbiamo analizzato il match di
gara 1, provando un po’ di rammarico per le dimensioni del
risultato, perché siamo convinti di avere giocato una buona
partita.  –  ha  dichiarato  mister  Stefano  Piccardo  –  Detto
questo, siamo con il roster al completo e siamo pronti per
domani. La Pro Recco viene da un sabato di Champions nel quale
ha strapazzato i campioni di Croazia, direi che è un biglietto
di presentazione importante. Avremo di fronte la squadra più
forte al mondo, lo dicono i risultati, e quindi dovrà essere
innanzitutto  una  festa  dello  sport,  perché  non  credo  che
domani, in altri sport qui a Siracusa, sia previsto l’arrivo
della formazione più forte a livello mondiale. Ripeto, sarà
una bella festa sportiva da vivere in Cittadella- continua –
Dovremo affrontarli con rispetto, sapendo quali sono le nostre



caratteristiche e cercando di sfruttarle al massimo. Spero che
ci sia una cornice di pubblico importante, che ci aiuti nei
momenti di difficoltà, poiché loro sono veramente implacabili
quando vanno avanti, allungano il divario e ti schiacciano con
il gioco. Questo sarà un aspetto difficile, come lo è stato in
gara 1 e com’è ogni volta che giochiamo contro di loro”.
Alla  vigilia,  parla  anche  il  centrovasca  Filippo  Ferrero:
“Abbiamo lavorato sull’uomo in meno e su quello che è andato
male nella scorsa partita, perché in inferiorità abbiamo preso
una percentuale abbastanza brutta. Dobbiamo provare a essere
un po’ più mobili e reattivi, attenti alle coperture, vale a
dire la cosa più difficile contro di loro. Spero che sia un
match giocato, nel quale, come in gara 1, dovremo essere bravi
a evitare controfughe. A Recco, questo è stato l’aspetto più
positivo,  abbiamo  arginato  le  loro  ripartenze.  Dovremo
mantenere questa attitudine e migliorare la nostra tenuta a
uomo in meno, oltre a fare bene anche l’uomo in più, perché è
sempre difficile segnare a loro”.
“Da parte loro – conclude Ferrero – mi aspetto una gara simile
a quella di sette giorni fa. La loro forza, al di là dei
fondamentali,  secondo  me  è  la  pazienza.  Sono  veramente
eccezionali  nell’aspettare  sempre  il  momento  giusto  della
partita per fare il gol o lo strappo decisivo o la giocata
utile in quel momento. Dobbiamo provare ad avere la stessa
pazienza anche noi, cercare di fare gol all’ultimo secondo dei
venti a disposizione, come fa il Recco. Da parte nostra, mi
aspetto  uno  spirito  battagliero,  perché  è  nelle  nostre
caratteristiche.  A  nessuno  di  noi  piace  perdere,  nemmeno
contro una squadra fortissima come la Pro Recco”.



Siccità, deliberato lo stato
di emergenza nazionale per la
Sicilia
Il Consiglio dei ministri ha deliberato lo stato di emergenza
nazionale per la siccità in Sicilia, come richiesto nei giorni
scorsi dalla giunta regionale, per una durata di 12 mesi,
stanziando i primi 20 milioni di euro, con la possibilità di
incrementare  le  risorse  in  tempi  brevi  già  nel  corso
dell’attuazione dei primi interventi. Alla riunione a Palazzo
Chigi ha partecipato anche il presidente della Regione.
Il  governo  siciliano  ha  già  trasmesso  a  Roma  tutta  la
documentazione necessaria, stilando una lista degli interventi
necessari  a  ridurre  gli  effetti  della  crisi  dovuta  alla
mancanza di piogge. Le soluzioni proposte dalla cabina di
regia, guidata dal governatore e coordinata dal capo della
Protezione civile regionale, sono differenziate in base ai
tempi di realizzazione.
Tra quelle di rapida attuazione, l’acquisto di nuove autobotti
nei Comuni in crisi e la sistemazione di altri mezzi in un
centinaio  di  enti  locali;  circa  130  interventi  tra
rigenerazione  di  pozzi  esistenti,  trivellazione  di  pozzi
gemelli  e  riattivazione  di  quelli  abbandonati,  oltre  al
revamping di una trentina di sorgenti; il potenziamento degli
impianti di pompaggio e delle condotte; la realizzazione di
nuove condotte di interconnessione e bypass.
Per  i  prossimi  mesi,  invece,  si  sta  valutando  la
ristrutturazione  e  il  riavvio  dei  dissalatori  di  Porto
Empedocle,  nell’Agrigentino,  e  di  Trapani,  operazioni  che
richiederanno  tempi  e  procedure  di  gara  più  lunghe,  non
essendoci  deroghe  sostanziali  in  materia  ambientale  e  di
appalti sopra soglia comunitaria.
Nello stesso tempo, il dipartimento regionale di Protezione
civile ha istituito nove tavoli tecnici negli uffici del Genio
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civile dei capoluoghi di ogni provincia, con rappresentanti
del dipartimento delle Acque, dei Consorzi di bonifica, e
dell’Autorità  di  bacino.  I  tavoli  hanno  individuato  e
selezionato gli interventi secondo priorità e poi procederanno
al  monitoraggio  delle  fasi  realizzative.  Inoltre,  diverse
riunioni  sono  già  state  svolte  con  Siciliacque,  Aica
Agrigento,  Caltacque  e  Acque  Enna.
«Ringrazio  il  governo  per  la  sensibilità  dimostrata  e  il
ministro Musumeci per lo stanziamento dei primi 20 milioni di
euro e per l’impegno a implementare le risorse in tempi brevi
nel  solco  di  uno  stretto  rapporto  di  collaborazione  tra
Regione e governo nazionale». Lo dichiara il governatore della
Sicilia Renato Schifani al termine del Consiglio dei ministri
che ha deliberato lo stato di emergenza nazionale per la crisi
idrica nell’Isola.

San  Sebastiano,  entra  nel
vivo  “A  Festa  i  Maju”  a
Melilli
Continuano  gli  eventi  nella  Terrazza  degli  Iblei,  con
appuntamenti culturali, corali polifoniche e i grandi concerti
previsti per l’Ottavario.
Tanti i pellegrini e i Nuri che hanno intrapreso la Via a San
Sebastiano dalle prime ore del mattino, tra il 3 ed il 4
maggio,  per  recarsi  alla  Stele  dedicata  al  Patrono  e  al
Santuario Basilica al grido di “Primu Diu e Sammastianu”.
Diverse  le  Autorità  intervenute  per  omaggiare  il  Santo
Martire, molte dei quali si ritroveranno mercoledì 8, in Aula
Consiliare, per il progetto “Rete Corse e Percorsi Devozionali
dei Nuri” con il coinvolgimento dei Sindaci dei territori
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devoti a San Sebastiano.
Un weekend terminato con inaugurazioni, momenti culturali e di
spettacolo con il Valzer di Musetta del Teatro Tascabile di
Bergamo e la tradizionale ‘Nciurata ri Sammastianu presso la
scalinata dell’omonima Piazza.
Nella giornata di oggi sarà proiettato, nella “Saletta Carta”
di Via Dante Alighieri, il documentario “Viaggio nel tempo e
nella  memoria”  sui  luoghi  suggestivi  della  Terrazza  degli
Iblei ed il suo ricco patrimonio artistico.
I  festeggiamenti  proseguiranno  per  tutta  la  settimana  con
concerti al pianoforte e corali polifoniche, con l’esibizione
del Corpo Bandistico Comunale Città di Melilli per chiudere in
bellezza con il concerto di Francesco Gabbani, l’11 maggio, e
il Festival di San Sebastiano, con artisti del calibro di
Bandabardò & Cisco, Rosa Chemical e BNKR44 che, domenica 12
seguiranno la tradizionale “Cunsurbata” del Simulacro.


